
Avviso per manifestazione di interesse  

Ricerca di soggetti qualificati per la stipula di un contratto in global service 
per la gestione degli impianti di riscaldamento e condizionamento per le 

sedi della Fondazione Sistema Toscana site in Firenze 

Avviso per manifestazione di interesse 

CIG: 70341479BA 
 
 
Amministrazione aggiudicatrice 
Fondazione Sistema Toscana (FST) con sede legale in Firenze (50129) – via Duca 
d’Aosta, 9. 
 
 
Tipo di procedura 
Al fine di avere a disposizione le necessarie capacità e servizi a prezzi prevedibili con 
adeguata garanzia di esperienza e qualità, si avvia un’indagine di mercato ai sensi 
dell’art. 36, 180 e ss. del D.Lgs. 50/2016 (Codice degli appalti) per la messa a punto 
di un contratto per la gestione dei sistemi di gestione del riscaldamento e 
refrigerazione delle varie sedi della Fondazione Sistema Toscana, site in Firenze, 
comprensive anche della gestione del Cinema delLa Compagnia, sito in via Cavour, 50 
Rosso (Firenze). 
La procedura permette agli operatori economici di proporre: 
caso 1: un progetto di manutenzione in global service degli impianti in oggetto (con 
obbligatorio il progetto di manutenzione straordinaria di una apparato di 
condensazione attualmente inadeguato); 
caso 2: qualora ci siano condizioni economico/finanziaria/tecnologiche che lo rendano 
conveniente, un progetto di manutenzione e investimento pluriennale, sull’esempio 
dello schema procedurale illustrato dall’articolo 183 comma 15 del D.Lgd.50 del 2016. 
Il soggetto gestore-manutentore assumerà, nei confronti di FST, in questo secondo 
caso il ruolo di concessionario. Allora la procedura renderà necessario conformarsi alle 
regole della verifica di mercato e di completamento della documentazione per la 
stipula del contratto, conformemente al citato articolo 183 e comunque tutta la parte 
quarta del citato D.Lgs. 50/2016 con particolare riferimento all’articolo 180. 

Inoltre, nella fissazione delle regole atte a disciplinare la presente procedura, la 
Fondazione Sistema Toscana ha tenuto anche conto di quanto stabilito da: 

1. dalla New  decision of  Eurostat  on  deficit  and debt del  2004 avente ad 
oggetto «Treatment of public-private partnerships », come stabilito dall’art. 3, 
comma 1, lettera eee) D.Lgs. 50/2016 e dagli articoli della parte quarta del 
medesimo legislativo; 

2. dalla deliberazione N. 49/CONTR/11 delle Sezioni riunite in sede di controllo 
della Corte dei Conti (che riprende quanto già stabilito dalla Sezione regionale 
di controllo della Lombardia 1139/2009/PRSE) con particolare riferimento 
all’esigenza che dette operazioni di gestione in concessione di possibili processi 
di investimento non possano essere uno strumento per eludere i limiti 
dell’Amministrazione all’indebitamento; 

3. dalla determinazione n. 4 del 22 maggio 2013 dell’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici, avente a oggetto «Linee guida sulle operazioni di leasing 
finanziario e sul contratto di disponibilità» con particolare riferimento al punto 
2.4 della determinazione; 



4. dalla sentenza dell’adunanza plenaria del Consiglio di Stato 1.4.2010, n.2155, 
con particolare riferimento alla differenza sostanziale della fase preliminare di 
individuazione del promotore rispetto a quella di appalto, derivante da una 
successiva fase di selezione; 

5. dalla Determinazione n. 10 del 23 settembre 2015 dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione; 

6. la sentenza n. 2111 del 23 maggio 2016 del Consiglio di Stato (sezione quarta) 
in sede giurisdizionale, al fine di definire le linee della leale collaborazione fra 
stazione appaltante e partner privato. 

 
In sintesi, questo avviso avrà una valenza doppia: gli operatori economici 

1. possono proporre un proprio progetto di intervento e manutenzione con respiro 
massimo biennale, dopo aver verificato lo stato degli impianti e gli interventi di 
maggior urgenza per renderli pienamente efficienti (caso 1); 

2. possono proporre un progetto di gestione degli impianti in concessione, con un 
respiro temporale ordinariamente non superiore a 6 anni, con una possibile 
valutazione comunque collegata ad una dovuta valutazione costi/benefici degli 
investimenti proposti, dopo aver verificato lo stato degli impianti e la concreta 
possibilità di operare un’azione di risparmio nei consumi che compensi 
investimenti necessari e consigliabili (caso 2). 

 
Gli operatori economici possono presentare progetti sia per il caso 1 che per il punto 
2, fermo restando che se almeno un progetto viene presentato per il caso 2, la 
procedura inerente il caso 1 verrà interrotta fino a conclusione della valutazione della 
proposta in concessione. 
 
 
Premesse  
La FST ha in gestione 4 sedi, dove sono situati diversi impianti composti da diverse 
tecnologie: 

• via Duca d’Aosta, 9 Firenze (sede di uffici), 
• via San Gallo, 25 Firenze (sede di uffici), 
• piazza San Lorenzo Firenze  
• via Cavour, 50Rosso Firenze (sede del Cinema delLa Compagnia). 

 
Nello specifico: 

• la sede di via Duca d’Aosta è una sede in affitto che dispone di impianti di 
riscaldamento e condizionamento; 

• la sede di piazza San Lorenzo (sede del NYFA) ha impianti di condizionamento e 
riscaldamento; 

• la sede di via San Gallo è una sede in comodato da altro soggetto pubblico e ha 
impianti di condizionamento e riscaldamento; 

• la sede del Cinema de La Compagnia è in concessione da Regione Toscana e 
dispone di impianti vetusti sia di riscaldamento che di condizionamento. 

Si tramette la relativa documentazione consistente in schede di riepilogo delle 
strutture con gli impianti presenti nelle varie strutture e le planimetrie delle stesse. 
 
L’obiettivo dell’avviso è quello di raggiungere il modello di gestione possibile, anche 
mettendo in atto investimenti finalizzati alla modernizzazione ed efficientamento degli 
impianti, comunque partendo dall’esigenza di rendere gli impianti pienamente fruibili 
nei tempi e nei modi necessari per garantire alle sedi della FST la piena funzionalità. 



In questo senso di sottolinea l’esigenza di valutare come prioritario l’intervento sul 
sistema di condizionamento del Cinema La Compagnia, attualmente non funzionante e 
con un intervento urgente di spesa da compiere. 

Si precisa che, come verrà disciplinato nel contratto di appalto, qualora una delle sedi 
di FST, nello specifico quella di via Duca D’Aosta, fosse abbandonata nell’arco della 
durata del contratto di manutenzione per necessario trasferimento degli uffici presso 
un’altra struttura, la quota parte del servizio relativa a quella sede cesserà e FST 
chiederà all’aggiudicatario dell’appalto di quotare lo stesso servizio per la nuova sede. 
Se il preventivo risultasse troppo oneroso per FST, la stessa si riserverà di verificare 
sul mercato gli importi stimati. A seconda dell’esito della valutazione farà seguito 
un’integrazione contrattuale. 

1 - Oggetto della selezione 
 
L’oggetto è l’individuazione di un operatore economico che sia in grado di fornire una 
proposta di servizio e un progetto tecnico per la efficiente gestione degli impianti 
idraulici e tecnologici per il servizio di riscaldamento e climatizzazione delle sedi della 
FST descritte. 
 
Il progetto dovrà necessariamente contenere un piano biennale di gestione e 
manutenzione degli impianti, con la modalità di global service e dovrà indicare le 
modalità con le quali svolgerà (in ordine di importanza): 
 
1. Lo svolgimento di terzo responsabile di tutti gli impianti ai sensi della normativa 

vigente e comunque lo svolgimento di tutte le funzioni di manutenzione obbligatori 
per legge in funzione dell’uso e della categoria dell’immobile; 

2. I servizi che il proponente garantirà finalizzati al perfetto funzionamento degli 
impianti esistenti, compresa l’ordinaria manutenzione e la fornitura di tutto il 
materiale ad essa necessario; 

3. Gli investimenti che il proponente ritiene indispensabili per garantire il 
funzionamento degli impianti considerando gli standard tecnologici degli stessi 
(con allegato progetto tecnico adeguatamente dettagliato); 

4. Gli interventi indispensabili per mettere a norma l’impianto idraulico, di 
condizionamento, riscaldamento e antincendio, nel caso questi si rendessero 
immediatamente necessari; 

5. I servizi di straordinaria manutenzione che il proponente ritiene di dover operare 
nel periodo di gestione biennale e la spesa presunta che ritiene di dover sostenere; 

6. Lo svolgimento di attività di straordinaria manutenzione su richiesta della FST in 
funzione di esigenze emergenti e non previste. 

 
L’offerta economica dovrà essere distinta fra le varie parti del servizio obbligatorio, 
secondo lo schema allegato all’avviso. L’indicatore di valutazione fondamentale sarà 
dato dai punti 1, 2, 3, 4, mentre i punti 5 e 6 serviranno a completare l’offerta e 
assumeranno un ruolo di valutazione quantitativa e qualitativa inferiore al 10%. 

Nel caso in cui un operatore economico sia in grado di definire un complessivo 
progetto di efficientamento e modernizzazione degli impianti capace di garantire un 
risparmio energetico e dunque un risparmio sui consumi, potrà proporre alla FST un 
progetto di concessione in gestione degli impianti che preveda, oltre ai punti sopra 
indicate: 
 
7. Gli investimenti utili a rendere gli impianti più efficienti, il cronoprogramma degli 

stessi, le caratteristiche tecnologiche e gli obiettivi di risparmio, all’interno di uno 



studio di fattibilità e di un progetto di impianti adeguatamente dettagliato e 
motivato; 

8. Un piano economico finanziario di durata approssimativa di 6 anni (e che 
comunque tenga in considerazione un ambito non eccessivo gli 8 anni) che 
dimostri la sostenibilità degli investimenti; 

9. Il capitolato prestazionale della concessione, con la descrizione dei servizi da essa 
erogati; 

10. Un piano finanziario verso la FST che trasformi i consumi attuali in una rateo 
omnicomprensivo che contenga sia i consumi che gli investimenti, nelle forme 
previste dalla legge e dalle discipline di settore. 

 

Considerando che questo secondo scenario contiene il primo, quello della semplice 
gestione in GS, nel caso in cui un operatore economico presenti una proposta che 
copra anche i punti 7, 8, 9, 10 la valutazione partirà da questa proposta o dalle 
proposte simili presentate. 

In questo caso, in presenza di più proposte, la valutazione sarà coerente con la logica 
della offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95 del D.Lgs. 50/2016, tenendo 
in considerazione l’esigenza di soddisfare, comunque e sempre, i punti 1 e 4 degli 
obiettivi di servizio. 

Il fattore primario di valutazione sarà dato dalla qualità delle soluzioni proposte e dalla 
loro sostenibilità per la FST. Il fattore secondario sarà dato dalla qualità dei servizi 
erogati e dalla loro sostenibilità per la FST. 

Il fattore quantitativo di valutazione sarà dato dal valore del rateo di servizio e 
investimento, ponderato sul valore degli investimenti proposti e sulla durata della 
concessione. 

In questa fase, come nella precedente, vista la novità della procedura e la difficoltà 
per la FST di elaborare un suo progetto, si considererà fondamentale seguire la 
procedura delineata dall’articolo 180 del D.Lgs. 50/2016, che prevede ci sia una prima 
fase di selezione delle proposte di interesse e di loro perfezionamento, poi una verifica 
della loro sostenibilità finanziaria per il proponente, quindi la stipula di un contratto 
nelle forme previste dalla parte quarta del D.Lgs. 50 del 2016, comprendendo dunque 
anche i contratti di disponibilità o il leasing. 

 
Documentazione utile per la formulazione delle offerte:  

• schede delle varie sedi con indicazioni degli impianti presenti (allegate alla 
presente); 

• planimetrie delle varie sedi (allegate alla presente); 
• il DVR (a disposizione presso la sede di FST, via Duca D’Aosta, 9 – Firenze). 

 

2 – Sopralluogo 

I soggetti interessati dovranno obbligatoriamente eseguire un sopralluogo guidati 
del referente di FST per questa commessa, per assumere tutti quei dati e quegli 
elementi che possano occorrere per la compilazione dell'offerta economica e per la 
valutazione di tutte le spese e di tutti gli oneri inerenti. 

Il sopralluogo è indispensabile anche per valutare l’offerta che l’impresa 
eventualmente vorrà proporre per gli interventi di manutenzione straordinaria o la 
progettazione della modifica dell’impianto. 



A sopralluogo avvenuto verrà rilasciata attestazione da parte di FST con le 
dichiarazioni in esso inserite. 

Il sopralluogo deve essere richiesto e concordato con il referente della 
Segreteria Generale, sig. Andrea Corrado, telefonando allo 055 2719051 
oppure Mail: segreteria@fondazionesistematoscana.it, Fax: 055 489308. 

Si anticipa che i giorni utili per le ispezioni sono il giovedì e venerdì con orari da 
concordare con il referente. 

I soggetti candidati che non effettueranno il sopralluogo NON saranno ammessi alla 
procedura di gara. 
 
3 - Operatori economici: requisiti di partecipazione 
 
Possono rispondere alla seguente procedura i seguenti operatori 

• Esperienza nel settore per servizi analoghi negli ultimi 5 anni. 
• Fatturato pari o superiore a € 100.000,00 annui. 
• Disponibilità di un’organizzazione capace di garantire almeno i servizi di base sopra 

elencati. 
• Disponibilità, all’interno della proposta, di un tecnico progettista abilitato per gli 

impianti oggetto dell’investimento o della manutenzione. 
• Disponibilità di un referente tecnico unico che partecipi al dialogo con la FST e che 

supporti la FST nella messa a punto della gestione dei servizi previsti. 
• Nel caso di RTI la mandataria dovrà possedere la maggior parte delle 

caratteristiche sopra indicate. 
• Nel caso di imprese nate da meno di tre anni, si valuteranno anche altre prove che 

le stesse vorranno fornire al fine di supportare la loro qualificazione a presentare 
domanda. 

Nel caso di proposte di cui ai punti 7, 8, 9, 10 indicati al 1. Oggetto della selezione 
le imprese dovranno dotarsi di ulteriori possibili caratteristiche, fra loro alternative o 
integrabili: 

• Essere certificate ESCO secondo la vigente normativa. 
• Avere in corso la certificazione ESCO e raggiungere la stessa prima della 

aggiudicazione definitiva. 
• Avere un’esperienza almeno quinquennale in concessioni per la gestione 

energetica e l’efficientamento. 

4 - Condizioni economiche dei contratti e fatturazione 

Non potendo la FST disporre di precedenti esperienze in merito e vista la esigenza di 
fare una preventiva valutazione dello stato degli impianti da parte dei proponenti, la 
procedura non prevede una base d’asta, ma lascia liberi i concorrenti di proporre una 
propria offerta prevedendo ovviamente gli Oneri per la sicurezza di cui lettera B e C 
della Determinazione dell’AVCP n. 3 del 05/03/2008. 

Certo è che sarà richiesta una fatturazione separata per le varie sedi; il tutto verrà 
ben disciplinato nel contratto di appalto. 
 



5 - Modalità di svolgimento del servizio 
 
Il servizio rispondente semplicemente ai punti 1-6 indicati al 1. Oggetto della 
selezione, ovvero il global service, sarà svolto secondo la proposta del proponente 
eventualmente emendata sulla base della fase di perfezionamento della proposta che 
potrà precedere il completamento della valutazione. In questo caso, il proponente 
stipulerà con la FST un contratto di servizio. 
 
Il servizio rispondente ai punti 7-10 indicati al 1. Oggetto della selezione, ovvero la 
concessione o PPP, sarà regolato da contratto di concessione, sulla scorta di quello che 
verrà proposto dal proponente ed eventualmente emendato sulla base della fase di 
perfezionamento della proposta che potrà precedere il completamento della 
valutazione. In questo caso, il proponente stipulerà con la FST un contratto di servizio. 
 
 
6 – Contenuto delle candidature e delle offerte  
 
Gli operatori interessati sono tenuti a presentare quanto segue: 
 
Documenti Amministrativi: 

• la copia del documento di identità del rappresentante legale 
• la dichiarazione antimafia sottoscritta dal rappresentante legale, come da 

modello allegato (all.1); 
• il possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall’art. 80 del D.Lgs. 

50/2016 (all.2); 
• la dichiarazione di tracciabilità finanziaria, come da modello allegato (all.3); 
• il CV dell’impresa che dimostri il possesso dei requisiti di esperienza. 
• La dichiarazione inerente il fatturato negli ultimi 3 anni e le eventuali altre 

prove inerenti la capacità di sostenere finanziariamente la commessa 
• Il CV del referente e responsabile della commessa per conto dell’impresa; 
• Autocertificazione di ottemperanza al D.Lgs. 81/2008 e ss.  (all.4) 

 
Offerta Tecnica e Offerta Economica 
Caso 1: Per i punti 1-6 indicati al 1. Oggetto della selezione: 
Offerta Tecnica (OT): consistente in un documento tecnico di descrizione del 
servizio e della organizzazione dello stesso, con dettaglio delle risorse dirette o 
indirette attivabili per il servizio. Non oltre 10 pagine in formato A4, salvo schemi e 
progetti tecnici, documenti di illustrazione tecnica delle tecnologie adottate eccetera. 
Offerta Economica (OE) consistente in un proposta economica (all.5 caso 1) firmata 
dal legale rappresentante; tutti i corrispettivi proposti dovranno essere indicati in 
numeri e in lettere, espressi in € al netto di iva. 
 
 
Caso 2: Per i punti 7-10 indicati al 1. Oggetto della selezione: 
Offerta Tecnica (OT) e PEF 

• Uno studio di fattibilità 
• Un progetto tecnico 
• Un documento di descrizione dei servizi erogati 
• Una bozza di contratto di concessione e di servizio 
• Un PEF validato da un professionista iscritto all’albo dei commercialisti ed 

esperti contabili, con adeguata esperienza nella messa a punto e valutazione 
dei PEF per project financing (allegare cv del professionista). Il documento di 
validazione sarà sottoscritto dal professionista e conterrà un’analisi critica del 
PEF evidenziandone la sostenibilità e le eventuali criticità. Se le imprese 



preferiscono, potranno sin da adesso adottare le procedure previste in merito 
dal citato articolo 183 comma 15 del DLGS 50 del 2016. 

• all.5 caso 2 
 
 
7- Criteri di valutazione delle offerte  
 
Per quanto riguarda i criteri di valutazione, saranno disegnati sulle indicazioni 
dell’articolo 95 del D.Lgs 50/2016. In particolare: 
 
Caso 1: Punti 1-6 indicati al 1. Oggetto della selezione 
Offerta tecnica   60% 

 
Componente del servizio Criterio di analisi Punti 

1. Lo svolgimento di terzo responsabile di tutti gli 
impianti ai sensi della normativa vigente e 
comunque lo svolgimento di tutte le funzioni di 
manutenzione obbligatori per legge in funzione 
dell’uso e della categoria dell’immobile; 

Completezza della 
proposta e della 
programmazione degli 
interventi 

14 

2. I servizi che il proponente garantirà finalizzati al 
perfetto funzionamento degli impianti esistenti, 
compresa l’ordinaria manutenzione e la 
fornitura di tutto il materiale ad essa 
necessario; 

Completezza e credibilità 
della proposta e della 
proposta di capitolato 

10 

3. Gli investimenti che il proponente ritiene 
indispensabili per garantire il funzionamento 
degli impianti considerando gli standard 
tecnologici degli stessi (con allegato progetto 
tecnico adeguatamente dettagliato); 

Completezza e qualità 
della progettazione 
proposta e qualità della 
tecnologia e delle 
componentistiche proposte 

10 

4. Gli interventi indispensabili per mettere a norma 
l’impianto idraulico, di condizionamento, 
riscaldamento e antincendio, nel caso questi si 
rendessero immediatamente necessari; 

Completezza e qualità 
della progettazione 
proposta e qualità della 
tecnologia e delle 
componentistiche proposte 

20 

5. I servizi di straordinaria manutenzione che il 
proponente ritiene di dover operare nel periodo 
di gestione biennale e la spesa presunta che 
ritiene di dover sostenere; 

Completezza e credibilità 
della proposta e della 
proposta di capitolato 

3 

6. Lo svolgimento di attività di straordinaria 
manutenzione su richiesta della FST in funzione 
di esigenze emergenti e non previste. 

Completezza e credibilità 
della proposta e della 
proposta di capitolato 

3 

 
Offerta economica   40% 
(Ovvero il rateo complessivo richiesto di fronte ad una proposta di servizio di manutenzione) 

 
Visto che non esiste un prezzo a base d’asta, le offerte verranno valutate attribuendo 
alla offerta migliore il punteggio massimo e alla peggiore 0 punti. In presenza di più 
di due offerte, le offerte intermedie fra la migliore e la peggiore avranno un 
punteggio in proporzione minore della massima, attribuendo parametro 40 alla 
differenza fra maggiore e minore e valutando la differenza fra la N-esima offerta 
(diversa dalla migliore) e la offerta peggiore, attribuendo alla N-esima offerta un 
punteggio pari al risultato della seguente formula: 

 
Pn=[(Op-Om)/40]*(Op-On) 
 
Dove 
 Pn = punteggio N-esimo per offerta economica 
 Om = offerta migliore 



 Op = offerta peggiore 
 On = offerta N-esima 

 
Caso 2: Punti 7-10 indicati al 1. Oggetto della selezione 
Offerta tecnica   80% 

 
Componente del servizio Criterio di analisi Punti 

1. Gli investimenti utili a rendere gli impianti più 
efficienti, il cronoprogramma degli stessi, le 
caratteristiche tecnologiche e gli obiettivi di 
risparmio, all’interno di uno studio di fattibilità e 
di un progetto di impianti adeguatamente 
dettagliato e motivato; 

Completezza della 
proposta e della 
programmazione degli 
interventi, qualità degli 
stessi e corretto 
dimensionamento in 
funzione degli obiettivi 
della FST e lo stato degli 
impianti. Il 
cronoprogramma (10 
punti fra i 40) dovrà 
tenere in conto gli obiettivi 
della fase 1-6 come sopra 
descritti, con particolare 
attenzione alla messa in 
opera del sistema di 
condizionamento estivo 

40 

2. Un piano economico finanziario di durata 
approssimativa di 6 anni (e che comunque 
tenga in considerazione un ambito non 
eccessivo gli 8 anni) che dimostri la sostenibilità 
degli investimenti; 

Completezza e credibilità 
della proposta anche in 
funzione della sostenibilità 
per la FST 

10 

3. Il capitolato prestazionale della concessione, 
con la descrizione dei servizi da essa erogati 

Completezza del 
Capitolato e sua capacità 
di operare anche con gli 
obiettivi della fasi 1-6 
previste per la 
manutenzione 

30 

 
Offerta economica   20% 
(Ovvero il rateo complessivo richiesto di fronte ad una proposta di investimento) 

 
Visto che non esiste un prezzo a base d’asta, le offerte verranno valutate attribuendo 
alla offerta migliore il punteggio massimo e alla peggiore 0 punti. In presenza di più di 
due offerte, le offerte intermedie fra la migliore e la peggiore avranno un punteggio in 
proporzione minore della massima, attribuendo parametro 20 alla differenza fra 
maggiore e minore e valutando la differenza fra la N-esima offerta (diversa dalla 
migliore) e la offerta peggiore, attribuendo alla N-esima offerta un punteggio pari al 
risultato della seguente formula: 

 
Pn=[(Op-Om)/20]*(Op-On) 

 
Dove 
 Pn = punteggio N-esimo per offerta economica 
 Om = offerta migliore 
 Op = offerta peggiore 
 On = offerta N-esima 
 
NOTA BENE. 
Questa valutazione viene fortemente influenzata dal valore degli investimenti 
proposti. Eventuali risultati paradossali, ovvero ratei bassi di fronte ad 



investimenti nulli o di scarsissimo valore o viceversa, potranno portare alla 
richiesta di chiarimento e integrazione da parte della commissione al fine di 
rendere effettivamente comparabili le proposte fra loro. 

 

8- Modalità di presentazione delle candidature 

I proponenti entro le 10.00 del 02/05/2017, dovranno consegnare i documenti 
indicati (con le modalità da loro preferite tenendo conto che non farà fede il timbro 
postale, ma la data di consegna al protocollo della FST) in formato cartaceo inserendo 
la documentazione organizzata in tre plichi (Busta Documenti Amministrativi, Busta 
Offerta Tecnica e Busta Offerta Economica), chiusi in ogni parte, timbrati e siglati sui 
lembi di chiusura con sigle apposte, all’interno di un unico plico, chiuso in ogni sua 
parte, timbrato e siglato sui lembi di chiusura con sigle apposte in modo tale da 
escludere qualsiasi manomissione del plico a mano, mediante servizio delle Poste 
Italiane S.p.A., ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata. Il tutto dovrà 
pervenire alla Fondazione Sistema Toscana, Via Duca d'Aosta, 9 – 50129, Firenze, a 
pena di esclusione. 

(NB: orari degli uffici di Fondazione: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 
13.00; dalle ore 14.00 alle ore 17.00). 

Sulla busta dovrà essere riportata la dizione Ricerca di soggetti qualificati per la 
stipula di un contratto in global service per la gestione degli impianti di 
riscaldamento e condizionamento per le sedi della Fondazione Sistema 
Toscana site in Firenze - CIG: 70341479BA e specificando sulla busta lo scenario 
a cui vogliono partecipare (caso 1 o caso 2 come indicato in Tipo di procedura p.1) 
e la scritta NON APRIRE. 

Il mittente dovrà essere chiaramente indicato e altrettanto il numero di fax e la PEC 
che verrà utilizzato/a per ogni comunicazione fra FST e il partecipante. 
 
9 - Penali e risoluzione del contratto  
FST si riserva di risolvere il contratto siglato con l’operatore nel seguente caso di 
inadempimento: 

• in caso di non svolgimento dell’incarico rispetto a quanto concordato con il 
referente di FST, inadempienza giustificata solo da cause di forza maggiore 
documentate;  

• Qualora il lavoro non fosse svolto con professionalità, FST si rivarrà sui 
pagamenti dovuti. 

Le penali saranno previste dal contratto. 
 
 
10 - Durata dell’Avviso  

Il contratto di servizio avrà durata biennale (punti 1-6) mentre la concessione avrà 
durata non superiore a 8 anni. 

 
11 - Pubblicità  
 
Il presente bando di gara è pubblicato sulle pagine web: 

• ww.fondazionesistematoscana.it e con altre forme adeguate all’importo. 
• Piattaforma Start della Regione Toscana, in termini di esito della selezione. 



 
12 - Responsabile del procedimento 
 
Il responsabile del procedimento è Andrea Corrado. 
 
13 - Informazione 
 

• Per ulteriori informazioni di carattere generale (modalità di partecipazione, 
selezione, documentazione generale) relative al presente avviso rivolgersi a: 
Ufficio Gare della Fondazione Sistema Toscana, nella persona del dott.ssa 
Cecilia Gennai, Via Duca d’Aosta, 9 – 50129 Firenze, e-mail: 
c.gennai@fondazionesistematoscana.it.  

• Per ulteriori informazioni di carattere tecnico-organizzativo rivolgersi a: 
Segreteria Generale Via Duca d’Aosta, 9 – 50129 Firenze, e-mail: 
segreteria@fondazionesistematoscana.it.  
 
 


